
§ 959. - D.M. 8 giugno 1989. Costituzione della
“Guardia costiera” (G.U. 24 giugno 1989 n. 146).

Art. 1. I reparti del Corpo delle capitanerie di porto
svolgenti compiti tecnico-operativi in materia di as-
sistenza, di sicurezza della navigazione, di soccorso,
di polizia marittima e demaniale, nonché di vigilan-
za, anche ai fini della prevenzione e della repressio-
ne degli inquinamenti, sulle acque marittime inter-
ne, sul mare territoriale e sulle aree marine sogget-
te alla giurisdizione dello Stato in base alla normati-

va internazionale, costituiscono, ai fini del loro im-
piego coordinato, la “Guardia costiera”, articolazio-
ne del Corpo delle capitanerie di porto, alle dirette
dipendenze organiche e operative dell’Ispettorato
generale del Corpo stesso.

Art. 2. L’attività della “Guardia costiera” sarà disci-
plinata da apposita direttiva d’impiego e tecnica da
emanarsi dall’Ispettorato generale delle capitanerie
di porto.
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§ 960. - D.M. 12 luglio 1989. Disposizioni per la
tutela delle aree marine di interesse storico,
artistico o archeologico (G.U. 28 luglio 1989 n.
175). 

Art. 1. Il Ministero della marina mercantile d’intesa
con il Ministero per i beni culturali e ambientali
concorre alla tutela dei beni di cui alla L. 1 giugno
1939 n. 1089, attraverso il personale militare delle
capitanerie di porto.

Art. 2. Con decreto del Ministro della marina mer-
cantile possono essere istituiti, presso gli uffici ma-
rittimi periferici, nuclei per la tutela del patrimonio
storico, artistico e archeologico sommerso.

A richiesta del Ministero della marina mercanti-
le il Ministero per i beni culturali e ambientali am-
mette personale militare delle capitanerie di porto
alla frequenza di corsi di archeologia subacquea, di
corsi diretti a favorire conoscenze degli strumenti
giuridici di tutela dei beni appartenenti al patrimo-
nio storico, artistico e archeologico sommerso, non-
ché delle modalità di intervento conservativo dei
beni stessi, organizzati e promossi dall’Ufficio cen-
trale per i beni ambientali, architettonici, archeolo-
gici, artistici e storici, servizio tecnico di archeolo-
gia subacquea.

Art. 3. Al fine di consentire la ricognizione delle
aree sommerse di interesse storico, artistico o ar-
cheologico la direzione dei lavori connessi alla iden-
tificazione dei beni, al recupero e allo scavo, il Mini-
stro della marina mercantile, con proprio decreto,
detterà norme sul riconoscimento dei brevetti dei
quali gli operatori, dipendenti o autorizzati dal Mi-
nistero per i beni culturali e ambientali, dovranno
essere muniti ai fini della iscrizione nel registro di
cui all’art. 68 c. nav.

Art. 4. Il coordinamento delle attività di vigilanza
sulle aree marine di interesse storico, artistico o ar-
cheologico, da effettuare con l’uso dei mezzi aerei e
navali del servizio di “Guardia costiera” delle capi-
tanerie di porto, è assicurato da periodiche confe-
renze delle autorità marittime e dei beni culturali e
ambientali aventi la medesima competenza territo-
riale, secondo cadenze e sulla base delle direttive
generali emanate dai Ministri.

A livello centrale alle predette conferenze parte-
cipano, per il Ministero della marina mercantile, l’i-
spettore generale delle capitanerie di porto ed il re-

sponsabile centrale del servizio di “Guardia costie-
ra” e, per il Ministero per i beni culturali e ambien-
tali, il dirigente generale preposto all’Ufficio cen-
trale per i beni ambientali, architettonici, archeolo-
gici, artistici e storici ed il dirigente del servizio
tecnico per l’archeologia subacquea.

Art. 5. Il Ministro della marina mercantile detterà
disposizioni perché i titolari di attività economiche
svolgentesi in mare, soggette a concessione od au-
torizzazione amministrativa, siano richiamati al do-
vere di segnalare al servizio di “Guardia costiera”
della competente capitaneria di porto e alle altre au-
torità operanti in mare in funzione di polizia, non-
ché al Ministero per i beni culturali e ambientali –
Ufficio centrale per i beni ambientali, architettoni-
ci, archeologici, artistici e storici – servizio tecnico
di archeologia subacquea, comportamenti a loro co-
noscenza anche solo potenzialmente causativi di
danno al patrimonio pubblico storico-artistico som-
merso, nonché consistenti nel danneggiamento o
nel furto dei relativi beni.

Art. 6. Il Ministero della marina mercantile mette a
disposizione del Ministero per i beni culturali e am-
bientali i risultati di ricerche sottomarine nelle ac-
que territoriali ai fini della individuazione di giaci-
menti archeologici sommersi.

Con apposite convenzioni saranno regolate for-
me di collaborazione per speciali ricerche ritenute
di comune interesse.

Art. 7. Ai fini della definizione degli interventi ri-
servati alla competenza ministeriale è istituito il co-
mitato consultivo per la difesa dei beni del patrimo-
nio storico-artistico e archeologico sommerso costi-
tuito dall’ispettore generale delle capitanerie di por-
to, dal dirigente generale preposto all’ispettorato
centrale per la difesa del mare, dal direttore genera-
le della pesca, dal dirigente generale preposto al-
l’ufficio centrale per i beni ambientali, architettoni-
ci, archeologici, artistici e storici, dal dirigente e dal
vice direttore del servizio tecnico per l’archeologia
subacquea del Ministero per i beni culturali e am-
bientali o da loro delegati.

Detto comitato, presieduto da un magistrato
amministrativo, nominato congiuntamente dal Mi-
nistro della marina mercantile e dal Ministro per i
beni culturali e ambientali, ha compiti consultivi e
di proposta nelle materie disciplinate dal presente
decreto.




